PERCHE GLI ITALIANI 
SAPPIANO LA VERITÀ 


Perchè siamo in guerra? 

Perchè la Germania e l’Austria volevano soggiogare e domi¬ 
nare tutti i popoli di Europa, volevano in conclusione avere alla 
loro dipendenza i francesi, gli italiani, i russi e tutti gli Stati bal¬ 
canici. Per opporsi a questa prepotenza premeditata si è dovuto 
ricorrere alle armi, e solo da esse si potrà avere ragione. 

È vero che i tedeschi e gli austriaci desiderano la pace ? 

È falso, e false sono anche le loro asserzioni di fratellanza 
di popoli. Ormai è stato dimostrato dal modo infame come hanno 
trattata la Russia, dopo averne ottenuto con promesse e lusinghe 
il disarmo. Eguale sistema cercano ora adottare con gli altri po¬ 
poli in guerra, per disarmarli eppoi imporsi con la forza. — Il 

tedesco e l’austriaco quando vi offrono la pace, 
nascondono la mano col pugnale, per servirsene 
appena avrete posato il fucile. 

Perchè il popolo tedesco ed austriaco combattono così accani¬ 
tamente in questa guerra ? 

Perchè sanno che se riescono vittoriosi essi go¬ 
dranno tutti i benefici ed i loro governi pense¬ 
ranno a fare morire le industrie degli altri popoli, 
sfruttando il lavoro degli operai e degli agricoltori 
francesi, italiani, russi, ecc., a completo beneficio delle 
classi operaie e borghesi di Germania ed Austria, gravando anche 
le spese della guerra che è di centinaia di miliardi ai popoli 
perdenti. 

Perchè dobbiamo noi con ogni entusiasmo cercare di riuscire 
vincitori ? 

Perchè dobbiamo riconquistare i territori che con infame tra¬ 
dimento ci hanno tolti, dobbiamo ridare le case alle centinaia di 





migliala di profughi che ora trovatisi sparsi nelle varie regioni 

d*ltalia, perchè se non si vince rimarremo poveri e 
senza industria nè commercio e senza speranza 
che i nostri figli possano avere giorni migliori. 

Il nostro soldato è valoroso ? 

Si, il soldato italiano si è sempre distinto per coraggio. Ca- 
poretto non è stata una sconfitta militare, no, assolutamente no ! 
Fu una debolezza, fu un inganno e chi ci lusingò con parole di 
prossima pace non fece altro che invaderci due province e si sa¬ 
rebbe impossessato di mezza Italia a mano armata, se i nostri 
soldati ravvedutisi dell inganno nel quale erano caduti non aves¬ 
sero detto: alt ! E quando l’esercito italiano dice: di qui non 
SÌ passa, il nemico deve arrestarsi. 

La resistenza sulla Piave ha mostrato al mondo che gli ita¬ 
liani furono ingannati, ma non sono vigliacchi ! Non si deve quindi 
prestar fede alle lusinghe di pace e di fratellanza. Gli austriaci 
ed i tedeschi non disarmeranno se non quando saranno costretti 
dalle baionette ! 

Come si può ottenere una pace duratura ? 

Dando una buona sconfitta all’aggressore in modo che perda 
ogni speranza di raggiungere i suoi fini briganteschi. Quando alla 
porta di casa nostra si presentano dei briganti che armati fino ai 
denti si accingono a sfondarla, se ci mostriamo vili aprendola sa¬ 
remo depredati dei denari e forse uccisi; ma se ci mostreremo ar¬ 
mati e pronti a difenderla ritenete per certo che i manigoldi si 
daranno alla fuga. 

Cosa deve dunque farsi per ottenere la pace ? 

Combattere con ardore, resistere, non credere alle insinua¬ 
zioni ed alle parole di pace perchè sono tradimenti; l’austriaco 
ed il tedesco sono barbari e solo la voce del cannone e la punta 
della baionetta possono domarli. 

Resistere, resistere: solo così si otterrà la pace 
ed il bene futuro della patria, della famiglia e delia 
nostra stessa esistenza. 


Milano. — Stabilimento Giunco Mutaseli,!. 




